


















ito 


me. 
ISSE- 
ce a 
one, 


auri, 
1zzi, 


I nagomenti 





A decorrere dal 1. luglio, la sot- 
oscritta. Amministrazione non in- 
serisce nel Giornale di Udine 
imnunzi od articoli comunicati, sc 
non a pagamento antecipato. 

Il pagamento deve farsi unica— 
mente all’Ufficio del Giornale, si- 
uato in Mercatovecchio al N. 934, 
rosso I. Piano, ed a ciascun paga 
mento corrisponderà una ricevuta 
a stampa col timbro dell’ Ammi- 
nistrazione. 

Per annunzi o articoli lunghi i 
committenti otterranno un ribasso; 
così nel caso che gli annunzi do- 
vessero ripetersi per più volte. 


L° AMMISTRAZIONE 
del Giornale di Udine 


Si pregano i signori Soci della 


Città e della Provincia a pagare 


lantecipato l’ importo dell’ entrante 
itrimestre (it. lire of/o), ovvero 


Idell’intero semestre sino a dicem- 
"Ihre 1867 (it. lire sedici). 


Preghiamo anche gli onorevoli 
Sindaci a spedirci il mandato di pa— 
gamento per l’annata in corso. 

L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 








Udine, 9 luglio 


La fortezza di Lussemburgo è stata sgombrata 
dalle soldatesche prussiane, e secondo la notizia della 
France, jeri it comandonte della fortezza deve avere 


provvisto alla vendita degli approvvigionamenti mili- 


fari che rimangono ancora nei magazzini secondo gli 
ordini formali inviati dal ministero della guerra di 
Prussia. Io verità dopo aver consgalito allo sgombro 
del ducato, non'c’era motivo che potesse giustilica” 
re la Prussia a prolunsare l'epoca della esecuzione di 
quanto aveva stipulato. Ma pur queste esitazioni e- 
sistivano, se è vero quanto dicono alcuni giornali di 
solito bene informati che, cioè, sieno stati nécessa» 
rii i reclami della Francia per far irolicare ogni 
indugio. 


relativa al credito di 158 milioni, che fu accordato, 
come dill d’ indennità, alla’ quasi unanimità. E 
non poteva davvero essera altrimenti, quando la stes- 
sa opposizione per bocc1 di Giulio Favre aveva dichia» 
rato di approvare Ja domanda del Governo per sè 
stessa, ma di non poter accordare il credito perchè 
la spesa era stata fatta irregolarmente. I una siu- 
golare persistenza delle minoranze, quando sono trop- 
po piccole per avere influenza sulla maggioranza, 
quella di trincerersi per lo più nella loro opposi 
zione dietro una quistione di forma. Nessun uomo 
imparziale avrebbe potuto infatti negare il suo voto 
ad una domanda del Governo, pel solo motivo che 
questo aveva. agito irrragolarmente : il sistema del 
bills d'indennità, in uso presso tutti i parlamenti, 
tende appunto a provvedere in cosiffutte circostanze, 
per non intralciare l'amministrazione, per non dan- 
neggiare il paese, in una parola per non sacrilicare 
la sostanza alla forma. 

Corre voce che il governo francese, per togliersi 
di dosso il più presto ogni res; onsabilità vel san- 
guinoso scioglimento del dramma messicano, intende 
pubblicare certi documenti riservati linora, dai quali 
risulterebbe che esso nulla trascurò per indurre 
Massimiliano ad abbandonare ‘il ‘ Messico nello stesso 
tempo del maresciatlo Bazaine, ma cho i suoi ten- 
fativi furono resi inutili ‘dagli intrighi del partito 
clericale al Messico. Sarebbe adunque questo partito 
due volte reo, la prima per aver chiamato in suo 
ajuto l'intervento strauiero; la seconda per nun aver 
mantenuto le promesse colle quali aveva determinato 
Vinfelico principe a separare la sua causa da quella 
de’ suoi alleati d'Europa. Ad ogoi modo, è fuori di 
dubbio che la maggior parte degli intriganti che riu- 
scirono ad assicurare a sè stessi il concorso della 
Francia e dell'arciduca Massimuliano, cominciando da 
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, cecettuati i festivi — Costa per un anno antecipato it 
liro 8 tanto poi Soci di Udine che per quelli della Pro 
4 i ricevono solo all Ufficio 





Il Corpo legislativo ha terminato la discussione | 
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re 52, per un semestre it lire 4 
eguo; per gli alri Stati 
Giornale dî Udine in Marcalovecchiv 


Labastida arcivescovo di Messico, hanno saputo, 
nell’ora del pericolo, mettero in salvo sò stessi e Îe 
loro ricchezze. 


U signor de Beust, che tenta con tanta  persave- 
ranza di cicatrizzare le piagho dell’ Austria, paro ab. 
bia incontrato un ostacolo più potente della sua vo- 
lontà: cioè il concordato. Diversi membri del partito 
liberale erano disposti a diventare suoi colleghi, ma 
rifiutarono d’entrare nel gabinetto, perchè non poterono 
ottenere il sacrificio di quella sciagurata convenzione 
con Roma. Fra essi si notano i signor Herbst e Gi- 
skra. Ne derivò che il più dei membri del ministe- 
ro non appartengono al Reichsrath. Il partito libe- 





rale è convinto che il concordato è la cittadella della. 


vecchia politica che costò così caro all’ Austria ed 
a’ suoi popoli: e perciò ne domanda la soppressio- 
ne. Anche il de Beust la vorrebbe, ma incontra 
delle resistenze ostinate. Tuttavia se saprà far vale- 
re davanti la famiglia imperiale, la sua attuale qua- 
lità di ministro necessario, può darsi che tosto o tardi 
macas altrimenti egli si scaverà il terreno sotto i 
piedi. 





LA LIBERTA’ DELLA CHIESA. 


Non vorreste voi la libertà della Chiesa? 
Questa domanda ci é stata fatta da un 
nostro amico; e noi: — Vogliamo la libertà 
della Chiesa, come qualunque altra libertà ; 


mondo è la libertà o piuttosto senza libertà 
non c'è nulla di buono. Ma, per intendersi, 
bisognerebbe definire le due parole libertà 
e chiesa, e quindi dire anche che cosa s° m- 
tende per libertà della Chiesa. Altrimenti, 
quando cioè a queste parole ed al loro nesso 


si dà un senso differente, è impossibile l’ia-. 


tendersi. 

— Ebbene, ci si rispose, cominciate dal 
definire tulto questo voi medesimo; e ve- 
drassi da questo, se andiamo d’ accordo. 

— Definire amplamente e filosoficamente 
tutto questo non si polrebbe ia poche. pa- 
role. Ciò non pertanto una definizione som- 
maria, che sia accettevole dal buon senso, e 
sufficiente per gnidarci in un ragionamento, 
che abbia per iscopo di conchiudere circa 
alla libertà della Chiesa, lo possiamo anche 
faro. 

Converrete che la libertà è il diritto di 

ciascuno, limitato nel suo es:rcizio dal dirit- 

to degli altri; poichè non si parlerebbe di 
+ libertà, se non si ; trattasse della relazione 
| d'un- individuo con altri individui. Si parla 
‘ insomma: di libertà; sottintendendo l'esistenza 

di una:‘società. Ora una società, per tutelare 

la libertà di ciascuno fa delle leggi; e le 

leggi sono appunto la definizione pratica della 
libertà, ed il limite sociale alla libertà di cia- 
scuno, Noi vogliamo quindi la libertà  secon- 
do le leggi, e te leggi informate dal principio 

di libertà; e non vogliamo alcuna libertà con- 

tro le leggi, poichè distruggendo le leggi, una 

libertà contraria ad esse, distruggerebbe sè 

medesima. Quando parliamo insomma di li- 

bertà, intendiamo parlare della libertà natu- 

rale, definita nella società dalla legge, cioè 
della libertà legale. 

Non alla Chiesa cattolica, ed a nessuna 
altra Ghiesa deve essere permesso di contra- 
stare alle leggi dello Stato. Queste leggi sono 
fatte dai legali rappresentanti della Nazione, 
non da un potere dispolico. Adunque sono 
la volontà della Nazione, alla quale tutti  so- 
no obbligati di obbedire. Che se la Nazione 
erra, ed cerano ì suoi rappresentanti, colla 
libertà, ch' è diritto comane, ognuno ha: la 
possibilità di far prevalere la propria opinio- 
ne, di correggere le leggi, «di migliorarle, di 
mutarle, 

Se non voleste ammettere questa definizio- 
ne delia libertà legale, voi sareste nemico di 
ogni libertà e quindi anche della libertà della 
Chiesa. Se vi losse una Chiesa contraria a 
questo principio, quella Chiesa sarebbe con- 
traria alla Udertà, nemica ad ogni libertà, ed 

1 alla sua stessa libertà. 
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Quindi i così detti cattolici, o meglio i se- 
dicenti cattolici, i quali accettono il sillabo, 
1° obbedienza cieca, l' infallibilità personale del 
re dispolico di Roma, sono i veri nemici del- 
Ja libertà della Chiesa, come di ogni libertà. 

Messa in chiaro la libertà legale, cho è Jo 


stesso che libertà sociale, vediamo che cosa è . 


la Chiesa. s 
° Ma, avvertite una cosa, che con quel sin- 
golare la invece del plurale le Chies., voi of- 
fendete già la libertà. i 5 

Non c' è nessun dubbio, che ci sono più 
Chiese e che il loro numero potrebbe essere 
infinito. Adunque, dovete chiedere alla legge 
della libertà, non già la libertà della Chiesa, 
ma la libertà delle Chiese, di tutte le Chiese, 
delle Chiese esistenti e delle Chiese possibili. 

La Chiesa cattolica non può domandare 
por sè il-privilegio:di ‘esistere sola. Esistono 
difatti nel ‘solo Cristianesimo molte Chiese, poi 
c'è | Mbsalino, l' Islamismo, ed un’ infinità 
di altre credenze che costituiscono nel mondo 
delle Chiese. Nessuna di queste Chiese può 
offendere la libertà al'rui, senza offendere la 
propria. Difatti la: storia lo dimostra, che a- 
vendo la Chiesa romana, viziata internamente 
dal despotismo feudale, violato la libertà del- 


poiché, se e’ è qualcosa di buono a questo : le. altre Chiese a Roma, e dovunque potè 


comandare, eccitò delle rappresaglie nella 
Granbrettagna, nella Germania, nella Russia 
ed ‘altrove contro di lei. 

Proclamiamo adunque il principio,.che nou 
vi può essere la libertà di una sola Chiesa, 


ma deve esserci la libertà di tutte le Chiese, 


Che cosa è difatti una Chiesa? Dessa ven- 
ne definita già in un modo da tutti accelte- 
volé. Una Chiesa è una riunione di fedeli,, 
cioè di persone aventi una credenza comune 
e che rendono alla Divinità il culto nella 
stessa maniera ed insieme. ; 

Essendo una Chiesa una unione di cre- 
denti, la prima di tutte le libertà, è quella 
che ogni individuo sia libero di appartenere 
a quella credenza ch' egli si sceglie da sè me- 
desimo. 

Chiamatela libertà di coscienza, o come 
volete, senza di questa prima di tutte le li- 
bertà, non è nemmeno immaginabile la liber- 
tà delle Chiese. Adunque gli Scribi e Farisei, 
che fecero crocifiggere Cristo, perchè usciva 
dal Mosaismo e predicava una nuova dottri- 
na; i sacerdoti pagani che facevano marto- 
rizzare i cristiani; î maomettani, che procla- 
mavano il Corano colla spada; i sacerdoti 
romani, che facevano ardere i dissidenti ; gli 
anglicani, i protestanti, gli ortodossi che mal- 
trattarono i caltolici, tutti gli apostoli della 
spada, del rogo, della violenza, dell’ inquisi- 
zione, coloro che violentano la coscienza de- 
gli Ebrei e rapiscono ad essi i figliuoli, gl’in 
vocatori del braccio secolare contro i dissi- 
denti, contro coloro che si sottraggono a certe 
pratiche religiose, coloro che fanno una reli- 
gione di Stato, una religione politica, che con- 
fandono il reggimento civile che fa leggi ob- 
bligatorie per tutti i cittadini, colla Chiesa 
che unisce liberamente i liberi fedeli, sono 
tutti contrarii alla libertà delle Chiese, e 
quindi ‘anche alla libertà della propria Chiesa. 

Qui c'é da fare un esame di coscienza, 
che sarà molto opportuno dalla parte di quelli 
che gridano alto: libertà della Chiesa. 

Se vogliamo parla:e della Chiesa romana. 
dopo che i papi si fecero re e presero ia 
spada quale strumento dell’ apostolato ean- 
gelico, ed introdussero il feudalismo e l’asso- 
lutismo e l'obbedienza cieca, e l’ infallibilità 
personale, e l'inquisizione ed il rogo ed ogni 
sorta di violenze, alle quali succedettero le 
sofistichere e le tenebre deli’ignoranza, ognu- 
no vede che da un pezzo si smarrirono in 
essa le tradizioni della libertà. Perciò essa 
può chiedere la libertà e riceverla in dono, 
ma non può più darla, se nen riforma sè 


| medesima secondo i priocipii di libertà, se 


et Peet III PR E 
















or. lides, — Non fi TR Hone 
vu nil Dai t4 id du 
non accorda a lutte le: altre. credenze 
libertà: ch’ ‘essa ‘invoca: per :sè:‘medésima.: ‘ 
+ Dopo la libertà che ‘deve avere ciascun in, 
dividuo di appartenere ad ‘una credenza; ad: 
una Chiesa di -sua scelta ‘viene: da sè :Ja.li-: 
bertà di associarsi, di:'‘unirsi di tutti. ;quelliv 
che vogliono . apparienerd. ad: una, credenza, 
ad una Chiesa. Senza'di‘questo, anzi,; Chiesa, 


non ci sarebbe. Adunque;, deve, essere, lasciato, | 






ai credenti ‘di formare .ura: Comunità, ;..una:; 
Parrocchia per. il-culto'-:e ‘per tutti gli altri; 
scopi religiosi:;. 0. così di forraare. associazi 
più late, che si estendano ad. un dato; 4 
torio, a tulto il’ territorio, d’uno Stato, d'u 
Nazione, «6d- anche-; a--tutto: il globo; poichè, 
ogni credenza . ha diritto ::di estendersi: e di, 
aspirare a-.comprendere nel.:suo seno tuili gli: 
uomini. ‘ Non : sussisterebbe .: la libertà. delle. 
Chiese se ogni Chiesa non potesse fondare, Co= 
munità. a suo grado. 3 
Ma dopo ciò, questa libertà ha dessa dei 
limiti? i ° Ri 
Certamente che ‘ne ha; e questi limili si‘ ‘ 
trovano nella libertà altrui, si trovano pelle 
necessità sociali manifestate nel consorzio dello 
Stato; per esempio se si ha la libertà . 
sedere una credenza, di professarla; -di ‘es 


















citare un culto, di fare dei proseliti; pon .si; | ‘ 


può aveté la libertà di’ usare 7, 
altri, di niolestare le ‘credenze’ al 









lenze --agli 


fendere con aiti ‘esteriori lé leggi genierali. dello” |‘. 


Stato, dirette a-preservare i cittadini..da,,in 
tili molestie, che tolgono: ad essi l’uso: del 
léro libertà. La legge può alluagarè e” 
stringere, secondo convenienza, certe 
di questo genere, per esempio di'saré 
in certe ore Te campane; corni, il t 
ed altri richiami di tal'sorte, o ‘Te, processioni 
che diventino - una miolestia- pubblica; É: on 
fatto molto più serio; ‘ih offesa’ dellaltrui "li?. 











: bertà, ; il pretendere. .che' i. non. credétiti» 0 
dissidenti d’una Chiesa, paghino. le spese del 


culto altrui. Una conseguenza. di'questo 
cipio di generale libertà dei‘ cittadini: 
che né lo Stato, nè il Comune, "nè ‘alcun Al. 
tro. Gonsorzio abbligatorio faccia te 
per alcuno, e che ogni associazione religiosa, 
ogni Comunità paghi per sè stessa; si-man- 
tenga co” suoi beni,:se ne ha, colle offerte, 
colle; tasse accansentite. dalla::Comunità,.;t 
Non può essere . permesso di: forma 
pretesto ‘di libertà religiosa, : associazioni ‘di 
littuose, od’ aventi ‘scopi artificiali. ‘Le’ abbéi 
razioni della menté umana sono’ state’ sémprà 
ed in tutti i paesi molte. Si credelte. onorare 
Dio fino' mutilatido! sè stéssi e gli ‘al 
suicidio, coi. sacrifizii.umani, con. i 78, 
con brutalità, turpitudini, «atti -.contrarii. alla 
dignità. umana, ‘alla’ natura, alla civiltà: :Orà 
ogni volta che si formino credenze e chiese 
ed associazioni di.-tal. genere, avrà la: Sovietà 
diritto ‘di porre un limite alla libertà ‘e tale 
limite potrà metterlo ‘ariclie ad associazioni 
particolari che possbnò essere state’ Iècit 
utili, ma diveniano sovente disutili ‘è, 
agli interessi della società. Tali sono. 
esempio quelle associazioni di celibi .e 
venti con regole particolari, perpetuanti 
concenirano in mani morte molte’ pi È 
ed impediscono così gli scopi ‘permanenti dellà 
libertà sociale; come’ sarebbero per esempio 
le fraterie di svariatissimo: genere; “le ‘quali sì 
erano moltiplicate con quella sovrabbondanza 
propria delle piante parassite, che * Gpèrand 
come agenti distruttivi delle piante. più ‘utili: 
Le fraterie possono avere avuto .la .loro ‘uti. 
lità, limitata a: luoghi, a tempi :e ad, iscopî 
speciali; e lo Stato può concedere l'esistenza 
limitata, ordinaîa, femporabea enon’ perpetua 
di simili istituzioni. Ma lo Staio ‘può e/talora 
anche deve limitare tale libertà, disfaré ‘le 
fraterie permesse altre volte, od esistenti per 
tolleranza, o per volontà di governi noù liberi, 
Talî. associazioni non sono da confondérsi 
colle Comunità del culto, le quali hanno con- 






























































cei i andina 







dizioni di perpetuità, perchè composte di fa- 
miglio, ciò di enti naturalmente porpetuî, 
cioò fino alla naturale loro. estinzione, men- 
tro osso formano famiglie artifiziali; che possono 
aspirare tanto meno alla perpetuità, in quanto 
s'interdicono, d'ordinario;-la riproduzione na. 
‘turale, ed in quanto lo scopo che esse si 
prefiggevano quando furono fondate, potendo 
essere buono allora, può nel tempo medesimo 
essere divenuto inopportuno, callivo posteriore 
mente. 

Noi per esempio dobbiamo consideraro tutte 
le fraterie italiane, «che sì perpetuarono e si 
moltiplicarono- per secoli come una piaga della 
Nazione, perpetuando desse l'ozio, l'ignoranza, 
e. principi contrari ‘alla civiltà. progressiva 


"> dei popoli liberi; e ciò indipendentemente dal- 


l'essere tali associazioni diventate uno stru- 
mento :...cieco., e perniciosissimo. d'un potere 
nemico dell'indipendenza, unità, libertà, civiltà 
ei prosperità della. Nazione. 
na Nazione Ha. diritto alla sua esistenza 
e%quindi<ha. dovere” di rimuovere tutto quello, 
che può nuocere alla ‘esistenza stessa, e ad 
una esistenza prospera e libera. Ciò non of- 
fende ‘la libertà, poichè la legge faita dai 
rappresentanti ‘della Nazione liberamente eletti 
è ‘appunto! la libertà. 

C'é qualcosa «che lo Stato deve permettere, 

ualcosa -ch’esso «deve : fare per la libertà 








i delle. Chiese; e, questo si: può. esporre in .al- 


tio' ai iéolo,” Intanto giova' che.sì avverta che 
‘sì ‘può: ‘intéadere. nre Chiese in libero 
Stato 1° 

P. V. 











GERTERO, 








| Astra. A Fiume ‘è ‘costituito un Comitato 


".. ché vi organizzà dimostrazioni in senso magiaro è che” 


Ha pubblicato questo "proclama abbastanza sui gene 


* sîs, Il: proclama è in' liogua. italiana : ‘ 


{« Assassini Croat - Voi sognato qualche, regao 
< Slavo al sud!’ ‘Pazzi Quegli Slavi, che sì recarono a 
ba «all'Esposizione, abno’ ricofàpohsali come 
ddice ‘ai’ traditori “della pitriiz'e tali traduori 
‘abchè vostri ‘Serbiaui, ossia Ortodossi, ché 
la--medesima - fede dello, zar. Puveri 
..sarabgo ancora per mollo tempo 
sotto ‘il'kaut. 

‘sì foriuaàto di 


















uccidere 











‘Agotris è Sa forte 
ila rigonciliazione : : magiara; essa:.vi. 
sàtà più: neanche; 
imalico. Tutti.debbono, essere ; caltolici,, 





hl Corr. (iatiano: ba: da Parigi. la 
‘obabilmente : Drouyn, de. “bhuys rien» 








ustria, ‘© pronto 
Prussia. 










Rouher. ‘si ritirerebbé 
| discussione ' del' bilan- 
inisteriale, dato clie 
| signor Lavaletie diventérebbe-ministro 
e, Chevreau. «ministro. dall'interno, À 


209, ‘spb 





si seri fie 





it ili si-. terranno'. ‘a Parigi 
internazionali | perl’ abolizione :della 
schiavitù,.. organi ele ‘assidue cure delle te 
società, .d'eman Londra, di Mudrid'e di 

igi pporti sullo' stàto ‘della 
“{ratta;! è ‘sulle ‘condizioni + attuali- e 
iffrancati agli Stati ‘Uniti. . 
1 iriglese ha per suo presidente ‘d’onare 
Jord :Brougham; 6 .il comitato francese, presieduto 
dal: signor Laboulaxe, ‘tia. per suoi *presidenti d'ono- 
ro il duca di Broglio" Ch anzi 










inca; sua spiegare in par. 
tei con'ùna’ fail Svetovid, nella quale, par- 
landosi della ‘Bulgaria, si dica: DL atrocità de’ tar. 
chi.'è al: ‘Golmo ammazzano, tutti i. cristiani. Le 
st de. della cità gono, chiuse; nessuno può dire clie 
orisoli sorio attorniati dalle i giendio, 












ietroburgo, ‘del 25 








ino, i bulgari” idinioradi 
quisi “tolti: per "prondere. parte: alla insurrezione. 





1 primi risultati dell” inchiesta aperta sogli ul.” 


gii arresti rivelano che scopo dei congiurati era di 


nn 


de Ie. 


ri “ Russia Fimpateiand 


| 
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uccidero i ministri 0 di forzare il sultano a chiama» 
ro'ol governo vomisi del partito della Giovino- Tur: 
chia, . quanto sembra, non trattavasi: di cliioitero 
una costituzione. 

esa 


AMicssico. Trovisno nei giornali i particolari 
sulla caduta dell'impero è fra gli altri” quetli sulla 
fnerlazione del generale Riman Mendez. Egli fa ar- 
Festato mentre era appialtato la casa di un cittadi. 
no, Una velta prosoy non si fece più illusione sulla 
sua sorte. Condannato a morte, fu malgredo le suo 
proteste, fucilato nella schhiona. Egli por altro non 
Fimase morto ai primi colpi, ana alzandosi accennò 
ai soldati di tirar al capo. Allura un caporale ap 
poggiandogli il fucde all’orsccluo gli feco saltaro il 
cervello. 

Il generale Sautanna, di cui abbiamo annunziata 
la cattura, venne anch’ esso facilat, Quest tnerdente 
sarà quello che indurrà gli Stati + Unta a intervenire 
al Messico, amperocchè il generale fa catturati a dor- 
do di un bastimento americano, ta Virginia, 

Il Messaggiere Franco» Americano conf cima li no- 
tizia data dal Afondé che cioè l'imperatore Mussi 
liano prima di riuchiudersi in Queretaro,  presago 
forse della triste sorte che gli era riserbata, aveva 
consegnati a persona fidatissima e sicura i documeati 
diptomatici che soli putranno apprendere «Ila stor a 
came e quando egli fa ridotto ad intraprendere la 
sua avventura messicanà, ed agginage por che l'im- 
peratore censeguando quei documenti ingiunse che 
venissero tosto pubblicati a cura della sua femigha. 








ee 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Consiglio Comunale. — Sesiioni or. 
dinaria: 
La seduta dei 6 luglio viene. aperta al: ore 10 
mezza, mancano i sigaori Luzzato, dott. ‘Moretti, 
dott. De Nardo, cav. Peteani (ammalato) dott: Picciai,. 
dott. Presani, Telliai, C. Toppo, dott, Tallio, cav. 
Voraio. 
Funge da presidente il ‘dott. Billia; riassume egli 
la questione ie ili sospesa, sul concorso di spese per 
la Guardia Nazionalè. Dice come ta nuova Gata 
studiato l'argomento, presa intelligenza col coi innello 
comandante essa Guardia, letti gli ‘articoli della legge 
sulla Guardia stessa; e tenut» conto dell’assicurazione 
del: comandante di uan avei potuto trovare. ufficiali » 
che si prestino gratuitamente «al. disimpegno delle 
funzioni, volute dalla legge, debba ritenere per ob- 
bligatoria al Comune la spesa per la Guardia Nazio- 
nale. Osserva poi ‘che il preventiva presentato ' dal 
colonnello “comaniante fu redatto. in seguito a con 
fronto fatto colle-somme spese in altre città e di più 
il comandante stesso propune quindi insinzi uni re 
duzione li personale, e quindi un ’econvima «i circa 
4200. lire. ‘. 
Sull’osservazione ‘fatta ieri, che li Giunta doveva 
sentire il Consiglio su di queste spese osserva come 
il preventivo sia stato fatto in dicembre, che da quel- 
l'epoca .si cambiarono l: Giunte e che una gran 
parte delle spese oggi in preventivo  duvevano es- 
sere ammesse 0.riliutate dal Consiglio. 

La Giunta propone ‘quindi, ‘stante le spese 'straor 
dinarie ‘occorse quest'anno: per la Guardia Nazionale 
di tener ferma la somma preventivata di 13000 lire 


i Salvo di prendere a base del conto ‘1868 le proposte 


economie. 

i.fMartina ripete doversi in ogni caso ‘ritenere ille 
pilo l’inserzione ‘di quella cifra poichè il Consiglio 
doveva ‘prima essere :sentitosulla massiria. Il Presi- 
dente’ contro”asserva ‘che. molte . altre spese come 
disse già dovevano essere ammesse jin massimi dil 
Consizlio, e che Lutte vengano preseniate nel pre 
ventivo redatto già nel dicembre a. p. e se il Con- 
siglio non fu interpellato sulla massima, non esser 
certamente colpa «della presente Ginata. dI consizhe- 
re. Trento domanda lettura di-.una circolare prefetti 
zia. sulla Guardia Nazionale e udita la lettura sì di 
chiara d'accordo coll idee. in quella espresse, non 
volere l’abulizione ‘della Girardia Nazionale ma invece 
dlesiderarla ridottà in base ai principi che informa» 
no quella circolare e -la: precedente del ministro 
Ricasoli.: Il: conte. Della Torre prega ia Giunta a ri- 
tirare per il venturo preventivo, informazioni da al- 
tre. città più paragonabili con Udine, che non 
sieno Brescia, Bergamo, Livorno, Milano popolate, 
ricche, prospere città, ma inrece da Cremona, Tre. 
viso, Pavia ecc. 6 
Posta ‘ai voti la proposta di erogare 13000 sull’e 
sercizio 66 ‘per la Gu-rdia Nazionale viene ammessi, 
con. riserva di provvedere per. Panno venturo. 
Alla ‘voce « compenso ‘ per ' custodia del giardino 
Piazza Ricasoli » il consiglier Pecile dice, che ia que» 
stanno! non fu sorvegliato quel giardino tanto è vero 
che fu'tulto guastato e’ chiuso. L'assessore: Rossi 
osserva che; fu sorvegliato, ma male, che & un giar- 
dino di difficile custodia, e.. che converrà studiare 
un. “provvedimento. 
- Alla voce« Banda civica lire 2074 » il dott. Cancia- 
ni domanda come la binila possa-dirsi civica, se bi- 
Sogna pagarla quando si vuole servirsi di'essa come 
‘ogni altro. L'assessurè conte: Gropplero osserva come 
l’Istituto, filarmonico. non abbia fin gui: presentati. i 
desiderati e sperati risultamenti, | spera’ una nuova 
Presidenza, ché, ‘verrà’ eleita a giorùi, la quale 
ali’aimore dell’arte unisca inche intelligenza e pratica 
musicale, sorveglierà è dirigerà meglio l’aadamento 
dell'Istituto: il quale, ripete, ha un;. grande bisogno 
di. continua sorveglianza; dice ‘che cassegnando alli 
ua altro docale potrà quelfo continuare le.sue 
i. senzà ‘interruzioni, come in quest'anno, per 
Lala Spesso occupata ‘la ‘sala “ad aliro uso. 
Proclama’ utilissima: quell’ istituzione. e-spera.che in 
avvenire condotta da una mano’ fore corrispon- 
derà meglio alle giuste aspettative del paese. 
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oa LE DI ODINE 


Canciani domanda che questa cifra vonga corri. 
sposta all'Istituto o alla Binda, Gropplora divo che 
lo 2074 liro sono ua sussidio che si di all' Istituto 


perchè «questo metta dei giovani in caso di formare. 


una Banda, 

Peodle si dichiara amico di quest istituzione, ma 
siccome ‘| [stituto dopo Paumento di sussidio andò 
di malo fn peggio, così propone che la Giuuta sia 
autorizzata a levare il sussidio ove l'istituto nou 
avosse d'anidlare meno mole di lo che va; sendo 
ta più disordinata istituzione del paese. — Ammessa dal 
Consiglio la categoria che comprende questa cifra, 
si proceito oltre senza discussione, ma solo con rare 
osservazioni fino alla voce «lavori di riduzione alla 
casa Gennaro ad uso caserma per fe guardie li pub- 
Dica sicurezza. » 

Il conto Detla Torre domanda come  sieno'abbi- 
sognate spese in quella casa, se prima era occupata 
dalla Gendirmeria, li cuale era abbastanza difficile. 

Su invito del presidente, il consigliere Tonatti 
dice che il governo austriaco deve compensare i 
danni fatti dalla Gendarmeria a quella casa, e che 
frattanto il Comune 1° ha ritornata abitabile. Dopo 
varie altre osservazioni, si viene alla v-ce «spesi per 
il serbatoio d'acqua. » II presidente osserva come il la- 
varo sia già stato appaltato, ma sorto il dubbio sulla 
convenienza di farlo prù vasto, sia stato sospeso il 
lavoro; invita il consigliere Tonutti ad informare il 
cunsiglio in proposito. Tonulti dimustra la conve- 
nienza du fare on serbatoio grande invece che pio: 
col» così come fu appaltato. 

Discorrono quindi i signori Pecile, Della Torre, 
Billia, Kecler su di un errore di calcoto che si di. 
ceva avventto nella redaziona del progetto. Il con- 
sigliere Tonutti dichisra che non era già un errore 
di calcolò ma solo tina differenza di opinione. Il 
consigliere Pecile, siccome noi siamo profani nelle 
tecnica questione, propone sia sospesa la delibera} 
zione per oggi e sentito un parere di periti in arte 
















avuto riguardo alla capacità delle fontane, alla possi- ‘ 


bilità che i tabi si costruiscano più o meno presto 
e ad ogni altra convenienza, dichiarino se più con 
venga il serbatoio grande o piccolo e se, facendone 
dopo un secondo, la costruzione sarebbe difettosa. 

In presidèute riassume la questione e su proposta 
del consigliere Kecler fa chiamare l'ing. Locatelli 
per. le sue osservazioni. 

Alle voci « riduzione locale e materiale non scien- 
lifica per ? Istituto tecaico,» sorge discussione fra il 
consiglier.dott. -Martina ed il presidente suli’illegalità 


di quella ‘spesa, e se si potesse o meno introdura- 
nel conto preventivo, senza una precedente sanatoria. 


del. Consigito sulla massima. 

Intervenuto l' Iug. Locatelli, ha luogo la discussio- 
ne tecnica fra èsso signor Locatelli e l'ing. Tonutti 
Discutoniot quindi i ‘signori Pecile, Delia Torre e 
Astori sulla questione sospensiva: 

Viene quinili proposto dal presidente di modi- 
ficare la proposta Pecile nel senso che tenuto cal- 
colo dell'obbligo della Giunta di ‘non far eseguire it 
serbatoio, se prima non avrà sentito ‘un parere lec- 
Dico sì ammetta la somma esposta in preventivo, 
come un acconto della eventuale spesa occorrente 
per que to -lavoro, proposta che così modificata ven- 
ne dal consiglio ammessa. Ritornata la discussione 
sulla spesà per . istituto tecnico, Martina insisto an- 


‘ cora sul ritenere che prima di votare questa somma 


occorre la:sabatoria — Conversano «sulla questione 
varii ‘consiglieri: e si termina col desiderio ‘ espresso 
dal conte. Trento — il sistema dei fatti compiuti si 
ammetta. ji meno possibile. 

Meno ‘qualéhe osservazione di volo su qualche al- 
tra voce, tulte le categerie del preventivo sono ap 
provate. 

La Giunta assoggetta quindi all’ approvazione le 
sue proposte che si possono riassumere: 

L'È approvato il bilancio 1867 che presenta que- 
sti risultamenti : 

Parte passiva spese ordinarie Lire: 738,333.09 
straordinario: ip 756, ,619. 61 





Aecione: »° 4:584,952,70. 


IL Parte attiva ordinaria ’ 517, 226.30 
Straordinaria compreso il prestito - 
necessario per il bilancio » 752,001.66 


Assieme » 4,269,317.96 

II. Per supplire. alta deficienza fra. le rendite e 
le. spese per Ja gestione 67 s’autorizza . l' esazione 
della tassa dazio consumo secondo la tariffa del giu- 
gno p.p. non chè Ja sovraimposta in ragione, di cen- 
tesimi 40 per Lira di rendita. 

IV. Per il pareggio delie. rendite colte spese au- 
torizza in. massima la Giunta a contrattare prestiti 
per 400,000 Lire, viucolata ad assoggettare separa» 
tamente i relativi progetti. 

Kecler domanda che questa facoltà annulli ogni 
altra autorizzazione di contrattare che in precedenza 
dal Consiglio fosse stata accordata. 

- Il presidente nota che questa osservazione fu 


“già prevenuta, come vedrassi nelle proposte della 


I i rin 


Giunta. 

La Giunta presenta quindi all'approvazione del 
Consiglio concrele proposte in riguardo ai prestiti 
che sì riassumono - Il Consiglio 

ferma la validità della decisione consigliare del 
23- marzo .66 per la contrattazione di un prestito 
di 300,000 Lire, in quanto valga a coprire la re. 
“«ponsabibtà degli ammminisiratori passati per le ope- 
fazioni da loro eseguite, 

* revoca ed annulla la deliberazione stessa, e la fore 
ma del prestito escludendo qualunque operazione 
con cartelle al portatore, 
: approva i prestiti interinali assunti non approvati 
con: apposita deliberazione, 
‘ed autorizza la regolazione dei prestiti approvati, 
Tana: non ‘coperti da titoli legati, fissindu Ja scadenza 
“meno prossima possibile; 
in rispeito all'impegnativa dell'anno 4866 auto 


minati da apposito elenco, parte ammessi colla pro- 
posta di sopra, parte sanciti prima; 





‘ due membri 


rizza il pagamento nel 4867 d'alcuni debiti, deter» i 


RANA ten 
+ autorizzata 6 puro la Giuota,fper copriro questi, a 
contrattaro colla cassa dopositi 0 prestiti un prestito 
di 200,000 Liro oli intorasso del 6 00 all'anno e/ 
it 2 010, al ostinziono rateale del Capitale; 

finalmouto antorizzi Ja Giunta a contrarre. un 
ulteriore prostito di 400,000 Lire colli Cassa di 
risparmio di Milané al 60/0, ma affrancabile d'an. 
no in anao, col preavviso di due masi in appendice 
all'altro mutuo gii effettuato nel Dicembre a. p. il 
qualo verrà prorogato, e formerà con questo, un 
mutuo solo di 200,000 lire. 

Approvato «d cono preventivo nel suo complesso 
il Presidonto osserva conie con questa volazione, ove 
l'istituto della Cassa dopositi a prestiti ci accordi il 
prestito, com'è presumibile noi. abbiamo ottenato il 
pareggio per l'anno 4807, ma cha il delici, del. 
le speso ordinario si prosenterà ogni anno in cir. 
ca 220,000 liro, che sommate per alcuni anni colte 
spese straordinarie ammonterà quindi alla cospicui 
cifra di 420 0 450,000’ lire, dimostra quindi cone 
convenga studiare di procurarsi nuove fonti di ren. 
dita. + 

La Giunta ha già fatto qualche studio in propo. 
sito. Essa crederebbo' conveniente per intanto di 
gravare d’ imposta’ alcuni generi ora  privilegian, 
che da un conto presuntivo. potrebbero ollrire 
60000 lire all'anno — Alcune «diflicoltà si prescata. 
no sul nodo di osigore quest'imposta, a è -nece;. 
sariò superarla; dice infine avere accennalo a: quesiy 
progetto, perchè avendolo da portare ja seduta del 
Consiglio il 44 corr., e dovendesi. chiudere la ses. 
sione ordinaria del Consiglio divenga fia d'ora, se 
crede, alla nomina di una Commissione cho assiemo 
alla Giuota studii l’argomnento. 

II Dr. Astori in considerazione che la: Giunta Jo 
ha già studiato, 0 sontito in proposito, persone com. 
petenti, propone che la Giunta stessa unisca a so 
quelle persone che: meglio possono soddisfare allo 
scopo. sei 

È ciò viene ritenuto. 

Viene ‘quindi addottato il lavoro di , Lnidozione di 
una latrina a S. Agostino, 

Lafine, viene data lettura' della» ‘rindbcia presentata 
dalla Commissione Civica. degli ‘studii;, causati da 
un articolo anunimo del Giornale «di Udine che 05° 
sume un’imporiaoza per essere Direttore del Gior- 
nale. il. Dr. Valussi, che, conosce personalmente i 
signori componenti ‘la è Commissione ‘stessa.’ » 

“IL Conte Trento osserva che basand i 
cia a fatti estranei al Cousiglio «ed. 'agti 
della Commissione, il Consiglio debba 
la rinuncia. Di 

. Fatta osservazione che. da Got nissioni 
essere lo ‘stesso completata per la Tinvncia 
Cortelazis già - prima avvenuta, e ‘perchè ‘ il’signor 
Dal Negro in nessun caso vorrebbe continuare per il 
suo . stato di salute, si -deviéne alla nomina della 
Commissione mediante -schede-: ‘risultano eletti i 
signori. Tommasi,' Astori, Cumano, - GCanciani all’ una 
gimità il primo, meno un voto.il secondo, come 
quelli che. appartenevano alla’ preesistita Commis. 
sione, meno pochissimi voti che andafono dispersi i 
D.r Cumano e Dr. Canciani. Su di 


che-la seduta viene levata alle 3 pom. Siamo lieti 
di constatare come Je votazioni del Consiglio fossera 
sempre pre.soché' -unissone ed ‘il’ Consiglio abbi 
così dimostrato il buon volere e l’armopia che in 
essu regna. 

Deploriamo solo, che trattandosi. di discussioni 
così importanti come “quelli che risguardàno i conti 













‘ del. Comune, tutti @ tre giorai, vi mancassero pa- 


recchi Consiglieri. 
"N. M 


N. 2738. 
Depataz. provinciale del. Friuli 
AVVISO. 
I Consiglio Provinciale nell’ adunanza ‘del giorno 


- 20: giugno. p. p. statuì di inviare all’ Esposizione u- 
* niversale.. di Parigi num. 8 individui appartenienti 


alle classi degli artisti, arlieri ed industriali, accom 
pagnati e guidati da un Direttore. 

La scelta degli otto ‘individui verrà fatto: dala ‘appo 
sita Commissione eletta dallà: ‘Deputazione: Provin- 
ciale; elia nomina ‘del Direttore verrà fatta dalla 
Deputazione iò hase a -proposta della Commissione. 
* La spedizione durerà 30 o 40 giorni non: più; fra 
andata e ritorno, a' giudizio del Direttore. ' 
tto individui che verranno eletti è-accordata i 
diaria di it. lire 10 (dieci) ed al Direttore la diaria 
di it lire 20 (venti) oltre le ‘spese di ‘viaggio sulla 
strada ferrata corrispondente all’ i itmporto di un ve 
glietto di IE classe. 

Coloro che intendessero di aspirare all’ indicata 
missione insinueranno la propria domanda RL ri 
spettiva Giunta municipale, entro ‘il giorno!-25 cur 
rente, dopo il qual termine la Giunta senza rifarlo 
le trasmetterà alla Deputazione Proviaciate colle ere- 
dute opportune informazioni sull’ attitudine; e” mori: 
lità degli aspiranti. 

Udine 9 ‘luglio 4867. 

Il Prefetto Presidente 
LAUZI s 
Dl Segretario 
Merlo 







Il Deputato Prov. 
Monti 


Consiglio scolastico Proviacgiate 
N. 13. . :Udioe, 8 luglio 1807. 
AVVISO 
A tenore dei vigenti regolamenti scolaalici questo 
Consiglio con deliberazione odierna ha stabilito ch" 
gli Esami di Patente per gli aspirati Moestri è 
Maostre delle Scuole e'ementari abbiano  princip:? 
col giorno di sabato 24 agosto prossimo venturo. 
Le domande d' ammissiune agli esami dovrann 
essere presentato a quest’ Ufficio entro il giorno 15 
dillo stesso mese. 
n Presidente 
Nicorò Fabris. 
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er 
rutto lo domoniche, a sera, Mercatovocohia, è affallato 
di gonto cho accorro ad udiro i concerti esoginti dalla 
‘Ino bando militari qui residonti. Il pabblico — nel 
quale figura una numerosa schiera di signoro è signo» 
rino — ha tutta la ragione di non micaro a gis- 
gii geuiale  tra.tonimenti, noi quali tanto la scriba 
deì pezzi quanto la loro esecuzione multa | a 
desiderare, E la prova migliore cho questa parola di 
Jade è pior amento meritata dai bravi corpi di musica 
dei lanciori 0 doi granatiori, risulta dagli applausi 
cho vengono ad essi tributati replcatimento dal pub 
blico. Anche domenica scorsa questi applausi si fu 
coro più volto sentire prolungati e fragorozi; 0 spo- 
cialmente una bizzarri intitolata Gite di piucero, 
del Ricci,  moostro della banda del 2° reggimento 
dei Granatieri, fu calorosamente appiaurita sia per fa 
novità di questa musica imitativa, sia per l'ragegno 
von cui furono superato le dillicoltà cho presentava, 
sm perla bravura e la precisione con le quali venne 
eseguita. Sia danquo lode all’egregio maestro ed alta 
brava bnoda ch'egli dirige e che, al pari di quella 
del reggimento Lancieri, cì fa passaro deliziosamente 
ua paio di ore nelle sere festive. 











Istruzione primaria noel Distretto di 


Maniago. 

Statistica, Giusta i dalì che il Legoyt ha raccolto 
da vani censimenti” d’ Ruropa, i fanciulli dai 5 ai 
42 anni formano presso che un sesto della popola» 
zione. Dai preziosissimi lavori stitistici di Emilio 
Laveleyo e di Giulio Siman sì rilevi, che al 4 gen. 
nio 1864 1 Olanda annoverava una scuola ogni 
1000 abitanti, la Prussia una ogni 839, lo Stato di 
Nuova York una ogni 300. Paragonando, colla scorta 
di questi, il numero degli aluani rispetto alli po- 
polazione risulta da ultimo che nell’ Ioghilerra e 
nella Francia v' è 4 scolare sopra 8 abitanti, nel- 
l'Alto Canadà 4 sopra 6, nell’ Unione Americana 4 
ogni 4 @ persino ogai 3. 

Basati a queste citre vediamo ora qual sia lo stato 
dell’ istruzione primaria nel Distretto di Maniago. 
Questa regione <onta 23,948 abitanti, in conseguenza 
3601 fancialtì d’ ambo i sessi dai 5 ai 12 anni atti 
a frequentare le scuole. Di questi solo due settimì, 
vale a dire 41050 prendono parte al pubblico inse» 
gnamento. Vi sono 47 scuole minori maschili, il 
che importa una scuola ogni 1408 abitanti, 4 sco- 
lare ogai 23, Il capo-luogo Maniago, cin una pops- 
lazione di circa 4000 anime, in materia d’ istituti 
d'educazione non si distingue dal più «miserabile 
villaggio di montagna. Due Comuni Erto ed Andreis 
mancano allatto di scuole. In tutti i paesi del Di 
stretto le figlie del popolo nascono, crescono, s1 mna- 
ritano e muojonv core $ usuva in piena medioevo, 
come si costuma in Turchia; dovunque gli Asili in- 
fantili, le Scuole serali o festive sono un pio de- 
sìderio ! 

Queste cifre e questi fatti parlano chiaro, ed in- 
vitano le autorità comunali e le persone intelligenti 
a fare qualcosa, seppur vogliono levar la pietra se- 
polorale dell’ ig ‘a che, gravita. sopra la massa 
della popolazione, è sollevarsi all’ullezza dei tempi 
e dei bisogui. Ma faranno esse il loro dovere? Lo 
vedremo. Intanto noi paghi per ora d'aver svelato il 
mole, le terremo d'occhio, e nel caso in cui le a- 
vessimo in seguito a riconoscere nemiche del pro 
gresso e della civiltà, per crassa iguoranza, per ma- 






î Jiotesa economia o per scelerata politica, le citeremo 


al tribunale della pubblica opiniodè acciò sieno giu» 


dicato.... 
Maniago 5 Luglio 1867. $ 


Duellt. — Oggi ebbe Iuogo uno scontro fra i 
sigoori L. ed M. Quest'ultimo riportò una leggeris. 
sima ferita alla. mano destra , 

Un'altra partita d’oncre fa conclusa oggi sul ter- 
reno fra i sigaoti C. ed un ufficiale. Il signor G., a 
quanto ci viene assicurato, rimase ferito piuttosto 
gravemente. 

Teatro Nazionale. Venerdi sera avrà 
luogo a questo Testro una serata musicale a bene 
ficio dell'artista concittadino Giuseppe Bacchetti. 
Domani pubblicheremo il programma di questa s0- 
rata, alla quale prendono parte anche altri artisti e 
dilettanti concittadini. 


VR 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale dell'8 contiene un r. decreto 
del 20 giugno relativo agli agenti di cambio presso 
la cassa di sconto del Banco di Nupoli. 


—_ —potecare—— 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Fivenze, 8 luglio. 


(V) — La Camera lavora indefessamente, tenenil» 
le sue sedute anche la domenica e certi giorni due 
volte al giorno. Con tutto ciò ‘la discusstone. sulla 
legge dell’ asse ecclesiastico procede lenta. Oggi p.e. 
fa seduta venne consumata da due soli distorsi, il 
più notovole dei quali fu quello del De Sanctis per 
il suo colore politico. ; 

N De Sanetis mostrò che questo d'adesso è, si 
può dire, il secondo Parlamento italiano, non essendo 
stati i due ultimi, che due Parlamenti di transazio- 
ve, I primo fa quello che accompagnò quanto si 
fece dalta Nazione perl indipendenza nazionale ; quel 
lo di adesso deve ordinare il paese. Disgraziatamente 
Parlamento e Governo, ed il primo a causa del se- 
condo procedono rilassati, scuciti nelle vie degli spo» 
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GIORNALE DI UDINE 


E concerti in Miorcatovecehto, — |. dieati, invero che avero un sistema risoluto, trmo» 


nico, complessivo di rif«eme, cho oltre ai mettere 
in assetto di finanze è l'amministraziono, dia un 
uovo impulso al prese, Bisogni che finalimento i 
pertiti vengano a delincarsi 0 seguono ciascuno sta 
vin So c'é ono partito conservatore conviene che 
dicn cho cosa voule, Bali De Sanctis, non veg 
piinere chiara= 
age a dire lora” 
chi radicati, che vo 
wine costoro o 











Bali, il 

gondo alego oratoro della des 
mento i concetti del partido, si 
quello che:suno. Distinguo i p 
gino mantener. il temporale, Si 
fuori del plebiscito, così si comb:ttono, non si 























ri, i conservatori fibierali, si appog 
sul Clero, e domindano la libertà 
a però delinive che cosa intendano 
con questa frase. Alcuni si fanno illusione di andare 
con questo più facilmente a Roma, non pensando 
che trovano sempre il won possumzs, e che. Lamar- 
mora e Ricasoli hunno conceduto molto a Roma, 
ottenuto niente, i 

II partito liberate vero si formò colla resistenza 
allo iuvasioni di Rema; la quale non era più sol 
tanto una religione, su una teocrazia politica e. di- 
spoltca. La parola beralo cominciò il secolo; scorso 
appunto col mettere un limite a questa liberti“della 
Chiesa, .ch’.era «schiavitù del potere civile. La libertà 
che ora si vuole daro alla Chiesa è una libertà vuota 
in sè stesso, perchè senza scopo. Il Clero non man- 
ca di tibertà in tutto quello che riguarda il culto e 
la religione; ma esso vuole avere la libertà di co- 
mandare. Si può disarmarsi a suo riguardo ? Non lo 


scouuio. Gli 
giano anchi' es 
della Chiesa, 









credo. Se si vogliono togliere le leggi pieventive, bi- © 


sognerà supplire colle repressive, e punire chi si al- 
lontana dalla legge. i 

Nell’altro secolo sussistevano il potere assoluto, 
del principe, la nobiltà, le corporazioni, che oppo-' 
nevano da sè una resistenza al Clero, Ora non c'è 
che lo Stato solo e degli individui. Adunque ci vuole 
qualche vera legge di libertà, che impedisca le usur- 
pazioni del Clero, invece che tutto concedere ad es- 
so, per appoggiarsi su lui, e poscia retroceder:. Ci 
sono alcuni che confondono la libertà degli ammini- 
stratori, colla libertà degli amministrati. La libertà 
dei primi è la schiavitù dei secondi. É Ja libertà 
degli amministrati quella che si deve tutelare ‘con 
leggi «li libertà. Bisogna mettere limiti all’ acquisto 
delle proprietà, ed all'uso di esse per parte del 
Glero. x se 

Ii discorso del Desanetis, che guadagnerà molto 
ad.essere letto sebbene uo po” troppo fungo, e seb: 
bene abbia una certa tendenza ad .accomunare a 
tutta la destra (per ispirito di partito) tendenze ed 
ideo che non sono parle ‘ipate se non da una parte 
della destra, avrà per effetto di formare più presto 
la estrema destra, quella che vuole dir: l'assoluta” 
libertà al Clero, ossia la assoluta padronanza dt esso 
sopra la Chies:, la liranvia del Clero e massima- 
mente del Clero superiore e settario sopra. i. falcato; 
e di portare più vero il centro gran parte della 
destra Stessa. Il codinismo e paolottismo toscano, 
con qualche meridionale, e forse qualche veneto. per 
giunta, sì «porta tulto verso questa estrema destra. 
Ma i Lombardi ed 1 Veneti, chie formano cogl: Einr- 
liani e con altri la grossa parte di questa destra, 
non seguono punto quegli estremi. 5 

La legge proposta dalla Commissione è tutt’alt:0 
che perfetta, nè perfetto la faranno i molti eméen- 
dameoti finora ‘presentati, nè ‘quelli che porterà il 
Governo; ma è certo che la maggior pirté del Par- 
lamento che non volle la legge Dumonceau, nè la 
male dissimulata ripetizione del Ferrara, vuole man- 
tenuta la legge del 7 luglio 1866, completandala e 
non rinunsiando i beni delle Chiese al Clero. Sa- 
rebbe del resto un rubarli a noi, per darli ‘ad altri. 
Non si dovrebbero togliere a noi, quand'anche non si 
trattasse di darli ai nemici dell'unità ed indipen- 
denza dell’Italia e della libertà. 

Si disponga dei beni delle fraterie, di parte di 
quelli dei vescovati e dei capitoli e di alcuni dei 
dugentocinquanta seminarii, essendo più del doppio 
del bisogoo quelli di una settantina di essi per 
istruire «i preti, ma i beni delle parrocchie, e dei 
benetizii parrocchiali, smozzicati se si vuole, si ren- 
dano alle Comunità parrocchiali, alle quali soltanto 
appartengono. 

A ragione il De Sanctis vuole che P Italia, maa- 
tenendo la Convenzione di settembre, si governi al- 
l’interno da sè e per sè, senza darsi alcun pensiero 
di quello che dice e vuole | Europa. A Romi an- 
dremo quando potremo; ma riformiamo a casa no- 
stra liberamente e da noi, come hanno fatto tutti i 
paesi del mondo. 

Se la Commissione che non ha presentato bene 
la sua legge, la difende meglio, la migliora accetan- 
do certi emendamenti, e se il Governo fa dis sua 
parte ed accetta il buono e migliora il resto, noi 
avremo guadagnato di farla fiuita con una questi»ne 
che ci opprime da tanto tempo col rimanere insola- 
ta, col lasciar supporre un regresso possibile, ed i 
secondi fini di coloro che vogliono restituire i beni 
al Clero, o piuttosto che vogliono regalare a lui 
quello: che non è stato mai suo, spogliando noi che 
siamo i soli legittimi possessori. 

Il Sammminiatelli che fece forti censure all’ elabo- 
rato della Commissione dal puato di vista finanzia 
gio, vorrebbe separare la quistione finanziaria dalla 
palitica; ma questo è un modo di dire. Lo due 
quistioni seno connesse: lo spero, che il discorso 
del De Sanetis avrà per effetto di ottenere qualche 
dirbiarszione di quella parte della d: stra, che nov 
è disposta a forsì miachionare dal paolottismo. 





‘in data 8 ‘corr. togliamo i brani seguenti: 


Questa sera e’ è una radunanza in casa Corsi, : 


do-e però molti degli invitati  ricosano d’ andarsi, 
non sapendo a quale pobtica si vorrebbe impegnarli. 

il frectno che fino a ieri era aggravatissimo, og- 
i sta meglio. . 

L'Uflizio di Venezia ha riferito favorevolmente 
sui Leda. Credo che, dopo male notizie avute da 
Vienna circa alla nostra strada di congiunzione, il 
Governo si deciderà a fare qualche passo. Gente 2ut0- 












rebboro offrire delle somme alla compagnia che 
farà la strada, È = 


Da una nostra corrispondenza da Gorizia 


«+++ 10 20 del mess decorso chi: qui luogo una 
scena cho merita di venire narrata. Era il giorao 
stabilito alla Tombola e Gorizia presentava un'aspet: 
to più animato del solito. È appunto in queste o6- 
casioni cho si corci di far nascere scompigli e di- 
sordioi, AI Caffè delle Tre Corone stavano raccolte 
alcuno persona di principi patrio:ici e liberali, quan 
do il Caffò fu invaso all'improvviso da una turba di 
mascalzoni che si diedero ad assalire quelle persono 
con sassi 6 con bastoni. L'allare avrebbe avuto un 
esito molto grave se un allarme d'incendio dato dalla 
contrada del Ghetto non avesse distratti” gli 
assalitori, salvando in tal mod: i liberali aggrediti. — 

Mi viene assicurato che la scena doveva ripetersi 
il giorno seguente; e che non ebbe luogo soltanto 
perchò un poliziotto; non so da che ‘movente spinto 
a parlare, si lasciò uscire di bocca che Ja polizia 
avrebbe lasciato fare e non si sarebbe per- nulla 











+ immischiata. Questo poliziotto fu licenziato e va ora 


cercando la carità. . 

"Degli arrestati in occasione delle feste fatte ai 
carabinieri italiani;. sette languono ancora nelle car- 
ceri dell’. R, Tribunale di Trieste: e furono appona 


ier l'altro mandati a quel Tribunale i protocolli d'ac- 


cusa, dietro i quali avrà principio il processo. 

La notte decorsa fu arrestato certo P. maestro 
d'orchestra. Lo fecero alzare da letto e lo conilas- 
sero diritto in prigione. Il suo delitto consiste nel- 
l'aver fallo suonare l'inno di Garibaldi alla sua banda 
nel ‘ritorno dalla sagra di San Pietro di Cividale. 

A voi i commenti? 


Una Commissione da Venezia è giunta a Firenze 
per conferire coi deputati del Veneto sulla proposta 
fatta da una- società di navigazione che si propor- 
rebbe di fare il servizio da Venezia ad . Alessandria 
d’ Egitto. 

La società pretende un milione all'anno per quat- 
tro viaggi al mese. Il vicerè d’ Egitto offre di pagare 
lire 700,000; la città di Venezia si assumerebbe 
Panova spesa di 100,006 e ie resduali 200,000 


‘dovrebbero essere ripartite fra Je varie provincie del 


Veneto. 

. Fu tenuta uo’ adunanza dai detti deputati nella 
quale furono dalla Commissione invitati ad influire 
ciascuno sul consiglio proviociale della propria pro- 
viucia, onde l’ impresa abbia’ a riuscire senza ‘alcun 
aggr vio dolle finanze dello ‘Stato. Così va bene! 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA. «TEFANI i 
5 Firenze, 9 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 luglio i 


Borgatti combatte il principio dellincame- 
ramento dei beni che crede dannoso al cultò 
ed allo Stato; ammette la. possibilità di una 
conciliazione .fra la .chiesa e lo Stato su basi 
liberali, sostiene la libertà della chiesa e i 
principii contenuti nel progetto che presentò 
con Scialoja; espone le istrazioni' date a Ve- 
gezzi e Tonello, e gli intendimenti del ‘mini- 
stero Ricasoli circa le trattative con Roma e 
le concessioni fatte. © * ° 

Martire appoggia’ il ‘progetto. 

Ferraris e Nicotera domandano che sieno 
deposti i documenti sulle’ ultime trattative 
con Roma. citati dal Borgatti. 

Rattazzi risponde essere disposto a pre- 
sentarli dopo averne preso esame. 

Romano combatte il progetto. 

Segue un’incidente sulla chiusura e sull’or- 
dine della discussione. cha 
--Domani dapoiché il Presidente del . consi- 
glio avrà parlato, sarà presa la decisione. 

‘Succedono . spiegazioni fra Civinini, Conti, 
e Bortolucci circa il partito cuì appartengono. 

Tornata serale del 9 

. ‘È ripresa la discussione del Bilancio della 
Marina. Si discutono varii capitoli, e fra gli 
altri quelli relativi agli ospedali ‘militari ma- 
rittimi, al servizio delle Suore di Carità, al 
materiale della marineria. Su questi argo- 
menti si fecero dichiarazioni da ministri, ma 
non si presero deliberazioni. 

La discussione del bilancio è terminata a 
mezzanolte. 

Madrid, 9. La Correspondencia reca un pro- 
clama del Governatore di Barcellona che annunzia 
che la banda presentatasi alla frontiera fu messa in 
foga ed inseguita dalle truppe. 

Atene, 9. La provincia di Kissamos avendo 
di sowometiersi ad Omer  pascià, sabato i 
hanno -bruciato nove villaggi massacrando 
fanciulli e vecchi. i ° ' 

Pietroburgo 8. È arrivato il principe Um- 


berto. — 
Furono celebrati glì sponsali del Re dei Greci con 


la granduchessa Olga. 

Vienna 9. La Presse annuncia che il Sultano 
arriverà qui il 21 e resterà fino al 26. Visiterà an- 
che Post. Il viaggio dell’imperatore. a Parigi avrà 
luogo proba cilmeote nella pruna settimana di set. 









revolissima di qui dice, che Udine e. Vonezia do-; terbre. — 





ri e 
"Pavigi 9, Corpo legialativo, Thiers parta della 
questione del Mossico e dico che l'impresa, non 
ebbe alcun buon risultato. I nostri connazionali. re 
stano ora esposti a perdito più grandi che mai, "il 


nostto commercio è perduto nel Messico, l' opinione ° 
«|. della‘ nostra grandezza è compromessa ia 


Aaiérica, 
Gli imburezzi det Messico hanno .il loro contracolpo 
ariche in Europa sulla nostra attitudine în presenza 
della grande rivoluzione compiutasi nella Germania. 
L’ oratoro soggiunge: Questa' triste, spedizione ‘e’ in 








sogna che occorrono: un controllo, ‘una opposizione: 


- La spedizione del Messico ‘non fu approvata in Fran-- 
cia da alcuno; tuttavia fu: effettuata e durò sei an 

Sonvi due' maniero di comprendere la, monarchi 

la prima 6 quella in cui il} ) i 

nistrî, non solidali, fra .essi 

dini ‘che’ ricevono» [a | séconde 

principe governa con . minist 

che sottopongono le loro vedute al 

appoggiandosi, ove. occorra, pe i 

assemblea che possa resistere ad'esi 





che eseguiscono gli. 
& quella ‘in cui i 








capo; dello Stato 
tergli, sopra una 








Darchia verso cui bisogna-camminare al .più' pros 
possibile nell'interesse’ tlel' governo, e, del paesòe * 
“II discorso di Thiers-6' ascoltato con molta calma: 
Cassagnac difende la'spedizione del Messico. 
. Favre dice clie Ja idea’ della "spedizione fu quella 
di abbatte» la repubblica messicana e di stabilirvi 





un trono; ma il governo. nascose questo suo pensiero, * 


Dice che le truppe francesi avrebbero dovuto ricon 
durre in Europa Massimiliatio onde non rendere, la, 
Frasscia respoosabile di un-sarigue:che ricadrà sopra 
essa, © SITR ai 
Grandi rumori. MEO ala Ra 
Rouher protesta energicamente contro ;Favre. : 
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( Articoli comunicati *) 


Ripubblichiemo il seguente articolo perchè sinoor È 


se un errore nel nome-del sottoscsitto: 

Si prevengono per norma e direzione tutti li pos= 
sessori di fondi che appartengono al feudo deì Conti 
Prampero ed ia ispecialità quelli delle. ‘pertinenze 


di Manzano, ‘San Giovanni: di Manzano, Butrioi:Sos - 


leschiano, Pradamano nella Provincia di ‘Udine: che 
sono ora di proprietà legittima del conte :Alessandro 
Prampero fu Alessandro-a non divenire at-’nessuna 
transazione 0 Contratto: dî cessione o ‘vendita, sitsgià 
stendo sopra quei beni fondi, a carico del suddetto 
Prampero ed a favoro del sottoscritto, una rilevante: © 
ipoteca, dichiarando ad un tempo che: quet: qualun- 
que contratto. fosse -e venisse’ concluso porierà ida 
per sè il diritto di esigere dal nuovo. acquiréote ‘il - 
valore. della sussistente. ipoteca. ' : 7 
Venezia 4 Luglio 1867. a 
-Gioò. Ball. de ‘“Sichendanz 


*) Per questi articoli la Direzione del ‘Gior- 




















nale non assume altra responsabilità trans. * 


quella voluta della Legge. 








“tesponsabili, solidali; ‘* 





‘tati ispirandosi...” ‘ 
dalla pubblica opinione. Questa è la forma ella mo=** 


gol 

















































N. 8ld3 pn 
EDITTO. 


La R, Pretura urbana in Udîl 
nel 44 febbraio 1866 decesso intestato in Lestizza 
Aubale Chimiva fa Domenico detto Pilippone, 
Essendo ignoto a quosto Giudizio ove dunuri Du- 
menico Comina tiglio del defunto Annibale, lo si 
eccità ‘ad'insinbare entro ‘un’ anno a datare dol pré- 
sente Editlo, ‘ed a prescatare la sua dichiarazione 
.dì éredé puichè in caso contrario ‘sì procederà alla 
ventilazione della’ eredità in ‘concorso’ degli oredi in- 
sintiatisi 6 del'Curatore a lui'‘depùtato ‘’ dutt. Pietro 
Linussa., ‘© Ta ° 
; întimi © sì affigga all’ Albo Pretorio e nei so- 

liu Inoghi, 
Dalla R. Pretura urbana 

‘Udine ‘25 giugno 1867. 

‘Il Cons, Dirigente 
COSATTINI. 


















N. ‘6680. I p. 3 
DU, EDITTO: 


rende pubblicamente noto che sopra istanza 2 aprile 
pp. N. 2695 prodotta da Giovanm Fiorino -Banelli 
in confrontoidi,:Teobatdo Basaldella di Udine ‘al Tri- 
bunale comm. marittimo in Trieste, e dietro requi- 
sitoria del detto Tribunale*di Trieste, saranno teuuti 
alla Cimera di Commissione N. 36 .di ‘questo Tri. 
bifialé ‘neigiòtài 14, 24, 28 ‘settembre: pi v. - dalle 
orè/40:ant'alle 2 pom. tre'esperimenti d'asta per 
immobile quì in calce descritto alle 








E “= © Coudizioni 
4. La delibera nel primo. e secondo esperimento 
d'asta non-avrà luogo" se ‘norichè a prezzo pari ‘0 
superiore alla stima, e nel terzo a qualunque prezzo. 
‘2,.Ogui”oblatore dovrà previaniente depositare il 
40‘per cento sul valore di'stima dell’ immobite da 
vendersi a. cguzione dell'asta. 
‘3. Sarà ésoberato dal «deposito di cauzione il solo 


1 nelli.: 
lp 














o di delibera dovrà essere versato al- 
della delibera stessa in effettivi  fiorioi  d’ar- 
della Commissione :delegata all’ asta. 
ò ‘dell'immobile da vendersi” “° 
al sonventito Teobaldo' de 
ivisa sulle case N.ri 54; 55 
‘ontrada' Rauscedo ‘ai mappali 
imata'la' detta ‘ottàva | parte ‘ fio» 











Îajquarta parte Spiet 
della della; metà 


Bas 











«EDITTO 





: Sì notifica ad. di. 
d’ ignota, ilimora che :Catterina, Giovaona, 
comò ed: Antonio fu Luigi, Bas 
l Vatri ila Pe 
tizione 47 Maggio :1867 N. 5134 in punto, di. liqui- 
dit del'-credito di Fiorini: 226:24 e che ‘con ‘odierno 
Decreto venne intimata «all’ Avvocato di’ questo foro 
D.r Giuseppe Piccini che si è “destipàtò. in:.suo cu. 
fe, essendosi. pel: Contradditorio: prefiàso il giorno. 

sto 1867 ore.9- ant. : 
° Giicinedd diodi 


pio Tuîco di Venezia ‘assente 
Pio, . Te. 
: colì Ave 


























i giungere al deputato: 
lempo .upifé cogdi creduta: istruzione, 
re: di- stegliere:'e:: parietipate al: Tribunale altro 
profiîratote, ‘imenire ‘in difeito: dovrà ascrivere a sé 
meiesimo'le:.conseguenzé: délla propria inazione. 

Il'presenté. "si pubblichi mediante -affissione .néi 
luoghi’ soliti e. si inseriséa : per ‘tre volte : nel - Gior- 
nale -di--Udine. È I Sena 
“ “ Dal R. Tribunale 

Udine 28, Gi 






















Provinciale 


G. ‘Viponi. 


a 





I, 48408 0a 
e. i CEDITTO 





La R. Pretura Urbana in. Udice, porta a pubblica 
notizia che nel giordo 23: Quobre 1866 mori inte- 


stata in Nespoledo Rosa Moretti fu Natale era, ma- ‘ 


ritata io: Giuseppe Ponte detto -Roch. Essendo ignoto 
al Giudizio ove dimori,.il di, lei. figlio Giacomo Pon- 


te, lo si eccita a qui insinuarsi entro un'.anno dalla ‘ 


data del presente Editto,. ed'a . produrre le sue di- 
«chiarazioni: d' (erede, poichè: in caso. contrario, si pro- 
«cederà alla ventilazione dell’ aredità .in:.concorso de- 
gii insinuatisi. e del Curatore ‘a lui deputato D.r Ce- 
+ saro Augusto. ri i 0 BIS i 
Si affigga nei ‘soliti. luoghi, e..si pubblichi per. tre 
volte nel «Giornale di Udine. ». 1: .. 
Dalla -R.-Pretura 


. Udine 3 Lugli 
Hi 















“rendo noto che 


"Da paite .del regio Tribunale. prov. in Udine si 


odussero in suo confronto la Pe- . 





ANNUNZI ED 


EDITTO. 





N. 3870 ® 


























Si avvisa cho il R. Tribunalo ‘Prov. in Udino con 
deliberazione 14 corr. N. 5926 ha intordetto por 
«mania Piotro Bigotto detto Folleit fu Giusoppo di 
Driolassa, è che questa Pretura gli destinò in cura» 
tore Pietro Regioni di detto luogo. 

Daila R. Pretura 
Latisana 20 Giugao 1867. 
Il Reggente 
Poppa 
Zanini. 


CONSIGLIO DIRETTIVO 


del R. Istituto dei sordo-muti in Milano. 
AVVISO -DI CONCORSO. 


‘A terminì dell’ art. 3 dello Statuto organico del 
Regio Istituto dei Sordo-mati in Milano, japprovato 
col Reale Decreto' 3: Maggio 1869, sono da confe- 
rirsi pel prossimo anno scolastico 1867-68 alcune 
pensioni. a favora di Sordo-muti d’ ambo i sessì, 
poveri e di coudizione non civile, [da collocarsi in 
altri Istituti det Regno destineti appunto all’ istru- 
zione dei Sordo-muti poveri. 








debbono farsì pervenire non più ‘tardi del giorno 34 
luglio p. v. alla Direzione del Regio Istituto dei 
Sordo muti in Milano col co:redo ‘dei seguenti atti : 

4..Fede dì nascita, provante che il candidato si 
trovi nell'età stsbilita per 1’ ammissione in altro dei 
predetti Istituti ; i È 

2. Certificato medico, debitamente vidimato, nel 
quale sia constatata : 

a) la sordità e mutolanza organica dél can- 
didatò cull’ indicazione sé dalla nascita 6 da quale 
età; nel qual ultimo caso se ne additerà la causa; 

b):La vaccinazione subita colla reale presenta: 
zione delle pustole od altrimenti‘ il superato vajolo 
naturale: 

c) I° attitudine intellettuale all’ istruzione; 


senzione da qualsiasi malattia; i 

3.° Certificato municipale di buoni costumi del 
candidato, e constatante lo siato di povertà della fa- 
miglia, la condizione adre, la sua cittadinanza 
del Regno d° Italia, i servigi eventualivente prestati 
allo Stato e:gli:.altri titoli: di benemerenza della fa- 
miglia ; se it candidato abbia viv-mi genitori, o sia 
| orfano e di qualej se abbia fratelli e sorelle a peo- 
! sione‘oda posti: gratuiti a carico dello Stato o degli 
! Istitoti dì pubblica beaeficenza: . .__ . 1 
‘4. Obbligazione del padre o di chi ne fa le veci 
! di ritirare l’alunito*6 I'alunna al termine deli’ edu- 
‘ cazione, o nei casi di rinvio previsti dai regola. 
; metti. eo Î e 

‘Milano li25' maggio 1867. 

Co 6 Il Presidente 
«D.r. €. CASTIGLIONI. 











PRESSO ÎL'PROFUMIERE 
:NECOQLO. CLAIN 
trovasi. la, tanto rinomata. 


TINTURA. ORIENTALE 
**. PEI CAPELLI E BARBA 
dél celebre chimico ottomano ° 
ALI-SEID 

Si ottiene ‘istantaneamente’ il color nero e 
castagno, é inalterabile, non ha alcun ‘odore, 
non-mabchui la pelle ‘ove hanno ridice i ca- 
pelli ei la‘barba, fucile 6 il modo di servirsene 
come si ‘vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle dimande si devé ‘vnditare’ il-colore nero 
obruno. 0.0... ci 

Milano, Molinari, Corso . Vittorio Emanuele 
.49 — ed. in tuîte le principali città d':I- 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna 
“ed America. a 

© .yPrezzo italiane lire 8,50 











‘COL PRIMO LUGLIO. 
| sì apre una nuova associazione 
all’ i PIA 





LE PEL POPOLO 
“compilato dal. i 0 - 


‘ GIORNA 


Prof. Camillo Giussani. 


- Chi.vitole associarsi si indirizzi 
«alla Biblioteca civica. 





norton), 


Uline, Tipografia 


GIORNALE DI ‘UDINE 


ATTI GIUDIZIARI! : 


Le domande pel conseguimento di tali pensioni . 


d) la buona'e robusta costitizione fisica el'e- <; 


. supreino: essendo la ricchezza, e il benessere del paese, nessuno. elemento di questi beni può 
: dirsele estraneo. D'altronde non v'è industria che non interessi l'agricoltura e come ausiliaria, 


« ne ovrà desiderio, per cui verrà rilasciato di volta in v Ita 
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ASSOCIAZIONE AGRARIA FRI 
RIUNIONE SOCIALE 


CON MOSTRA .DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREMI 


NO GEMONA — 


nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1867. 


PROGRANDIA 


Avendo la Direzione dell'Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile dello scorso anno 
1866, di riattivare gli interrotti suoi Congressi e Mostre, da tenersi per turno nei capi-luo- 
ghi di Distretto ripigliandone il corso da Gemona, quale città già designata nell'ultimo Con- 
gresso:idi Cividale; ma essendo stato dai memorabili avvenimenti reso ingpportuno l'adempi. 
mento di questa determinazione, che aver doveva il suo effetto nell’autuno ‘dello stesso anno; 
la Direzione è lieta di poter annunciare che il Congresso avrà luogo definitivamente. nella 
città di Gemona nei giorni 5, 6 e 7 del p. v. settembre. , 

L'Associazione Agraria sta dunque per far ritorno alla vita espansiva de’ primi anni; e se 
taluno dicesse che sarà per mancarle il fervore della gioventi, noi diremo invece ch'ella avrà 
per grande compenso l’esperienza acquistata in questi anni di più posato, ma non certo in 
fruttuoso esercizio, e il vigore della vitalità possentemente giovato dallo spiro vivificanie. della 
libertà, e da ‘quella emulazione, cui darà non lieve impulso l’essere entrata fortunatamente 
nel-goncerto delle altre. sorelle d’Italia. : . 
_ Che'i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del ‘suolo e di altri oggetti spettanti al 
l’indastria agricola; i premii e gli incoraggiamenti a chi per qualsiasi modo si rese .beneme- 
rito dell’agricollura. siano mezzi eflicacissimi a promuovere i miglioramenti: di questa princi. 
palissima fonte della nazionale ricchezza, non è certo da revocarsi in dubbio; e mostrerebbe 
di sconoscere il potere dell'abitudine, l'influenza dell'ignoranza, ‘e della naturale inerzia del. 
l’uomo, chi stimasse il solo interesse all agricoltura essere stimolo bastante a vincere codesti 
eterni nemici d’ogni progresso. 

Senonchè le Esposizioni agrarie ed i Congressi non debbono soltanto aver di mira di scuo- 
tere l'inerzia, e d'incoraggiare il buon' volere; ma debbono altresi divenire argomento e mezzo 
di profitievoli insegnamenti. Il quale scopo non lo si otterrà mai finchè Esposizioni e Con- 
gressi non siano che palestre in cui si va a cogliere quache facile palma; vale a dire non 
lo si otterrà che quando la mostra agraria ‘o industriale sia l’espressione veritiera. -delle con- 
dizioni in cui versa l'agricoltura, o Je industrie locali; e quando le conferenze ‘dei Cogressi, 
lasciando le generalità accademiche, abbiano coll’Esposizione quello stesso rapporto che ha 
col, fatto il commento di esso, ossia i ragionamenti che lo illustrano, e ne ritraggono utili lezioni. 

‘A questi principi s'informerà la grande Esposizione regionale del 1868, ch'esser deve non 
che altro, la ventilazione del nostro retaggio, o l'inventario generale per conoscere ciò che 

‘siamo, e: ciò che potremmo essere; e così agli stessi prineipii vorremmo che rispondesse la 
piccola Esposizione distrettuale di Gemona, sicchè ella divenisse: come una prova, una pre- 
: paràzione dell'altra. Con ciò intendiamo di non limitare gli siudi del Congresso ai soli inte- 
ressi. dell'industria agraria, ma di rivolgerne l’attenzione a tutte le industrie del paese: Nè. cre- 
diamo. perciò che l’Associazione agraria travalichi i ‘confini’ delle'‘sue ‘attribuzioni. Sto scopo 


o come' consumalrice de’ suoi prodotti. Gli elementi del benessere e della civiltà sono sì stre. 
tamente connessi che non si può studiarne uno senza abbracciarli tutti. Infine nell’interesso 
stesso delle. industrie agrarie, è necessario ed utile conoscere quali altre industrie si eserci. B 
tino in:un-paese essenzialmente agricolo, quali vantaggi il paese de rilragga, e quanta infln- È 
enza abbiano queste sul benessere, le abitudini e la moralità de’ coltivatori. © ° 


NORME ED AVVERTENZE 


4. L’Adunanza sociale e la Mostra di prodotti agrarii | e di bronzo, strumenti ruroli ed altri etti, ed in menzioni 
avranno lnogo in Gemona nei giorni 3, 6 e 7 (giovedì, ve- | onorevoli. Saranno CO Ln 
nenti, e sobato) settembre prossimo venturo, — tenta a) All’autore della migliore memoria che indichi il mod 
» Le sedute si terranno în ciascuno dei delli giorni veramente pralico ed opportuno per diffondere Vistruzione 
nella Sula Coniunele all'uopo gentilmente accordata, ed a- agraria nei Comuni ru eito Provincia del Friuli, ‘ 
vrenno per jscopo: a) la trattazione degli affori spettonti. al- 5) All’autore della r memoria. che, indicate le cause 
l'economia, ed all'ordine interno della Società, che verrà } principati del disboscamento delle coste. montane nella P'ro- 
esaurita nella prima di esse, ristretta in adunanza di soli vincia del Friuli, proponga le più facile moniera di ‘attuaro 
soci, immediatamente dopo il ritiro del pubblico che avrà | praticamente il rimboscamento, di conservarlo; ‘e'di ‘trame il 
to alle solenne apertura 6) la trattazione di argomenti più sollecito profilto: si E 
ili ‘all’agricolture, che viena riservata per le suc- c) All’autore della migliore memoria che indichi il modo 
più facile ed economico di utilizzare le torbiere del Friuli; 

NB. — Ze memorie dettate in lingua italiana, ed ine 
dile, dovranno essére presentate. all'ufficio. déll'Associu- 
zione in Udine non più tardi del 20 agosto p.v. e saranno 
contrassegnate, da, un motto, ripelulo sopra una scheda 
suggellata con entro ‘il nome dell'autore. 

Le memorie premiate rimangono in proprietà dei rispet 
tivi autori, salvo all'Associazione di polerle pubblicare nei 
propri atlî. x , 

d) A chi presententarà il migliof toro di rezza lottifero, 









e. 
3, Ove la copia dei temi agrari lo richiedesse, ‘o la Mo- 
stra di altre industrie offrisse materia di interessanti ‘disa- 
mine, si terranno conferenze serali di misto argomento. 

, A. Alle sedute venzono particolormente invitati i Mem- 
bri effettivi ed onorari della Società, è i rappresentanti degli 
Istituti corrispondenti ; potrà inoltre essisfervi chiungne altro 


gue! numero di viglielti d'ingresso che sarà. comportabile 

















mia capacità dei locale. Tutti gli astanti potranno chiedere i 0 
“la parola sugli‘srgomenti da' trattorsi secondo l'ordine del | che abbia raggiunto l'età di un anno allevato in Proviucio. BÈ... 
siomno che verrà opportunamente pubblicato e distribuito od | — Premio di tal. lire duecento; * Ebttia 
silisso, i V . "i . €) A chi presenterà una giovenca di due o quattro ami, BP 
. xD: Alla Mostra di prodotti agrori potranno essere pre- {allevata in Provincia, colle. prove della maggior attitudine hi; 
Sentoti tutti quegli:oxgelti cho flirettamonte 0° indirettamente | alla produzione det: tutte; tenito calcolo dello economia vetta Bf! 
interessano all'industria agricola della brovincia del Friuli, e | profenda, — Premio di ital, lire cento. coi 
ani n i 7 : è È ; 
potra "diritto & concorso di premio: altra provenienza, però /) A chi presenterà. la descrizione di un podere coltivat: MVASI 
6, La Mostra sarà divisa in quattro sezioni principoli. colle pratiche ordinario del territorio, di cui rappresenti |! ERggi 
cioè: Oni principoli, gondizioni agralogiche, snslome coi sappi A sue: terre? Boom 
‘a Pi sist iu i dei prodotti, colla descrizione dello singole coltivazioni e Mi 
RAR ar pin ERE Teri gione condo l'ordine della toro rotazione e col’ conto generale nl BR P 
iante oleifere @ loro st di; legumi, erbaggi, radici tuberi, podere ande comunque risulti profitto o. perdita appojiu» li 
foraggi, frutto, fiori, ecc. 2 ? ’ 3. ’ alla doro verità le condizioni detl’ agricoltura, e il s"° BEcuo! 
È *derabi di s valore nella zona.o territorio ai essa podere è il lipo;< 
Da Comi pete gen erablle che; figurine mella osiPa pon ciò dietro le norme indicato nei numeri Te 8 del Bultetti» Becco 
zione eccezionale, ma sopratuito i prodotti in genere oftenuti dell Asuociazione, NOA rente. — Premio di onore. Die 
dalla coltivazione ordinaria; e che si gli uni che gli altri | . . 8. Dietro il giudizio di apposite Commissioni da istitt Nole 
sieno accompagnati da sufficienti indicazioni per le quali si .} irsi opportunemente, l'Associazione potrà conferire altri pre Miore, 
3° rendere comparabili e le condizioni nelle quali si :| Mii e imeoraggiamenti per oggetti u collezioni della N elazi 
‘oducono, e i profitti che sogliono ritrarne i coltivatori. a qualanque categoria appartengano, e purché ne gian I 
- 5) Prodotti dell'industria agraria, — vini, olii, bozzoli, se- | Fitevoli, e potrà pur conferirne a proprietari e coltivato Nepra 
mi di bochî, Ione, canopo e lino ridotti commerciabili, for- | e! territorio, del Distretto di Gemona o dei luoghi finiti L'arig 
moggi, butirro, cera, miele ecc. avessero di recente introdolto qualche utile ed importen Benor 
c) Animali da lavoro, e da negozio. miglioria nei foro fondi, cd s chi a2lro iu qualsiasi nale mM 
d) Concimi artificiali, o composti di cui si faccia uso pro- | coll'opera e coll'esempio siasi reso benemerito dell’agricol- o 
ficuamente; ornasi e macchine rurali, utensili ed altri oggetti | tura del preso. a es] 


che le arti meccaniche pongono a servigio dell'agricoltura. 
È pure desiderabile che fra gli arnesi ed utensili rurali si 
mostrino quelli, per quanto semplici e rozzi, che sorio più 
generalmento în uso, e che i coltivatori avvisano bene ri- 
spondere alle operazioni cui intendono. 
A I premii e gli incoraggiomenti destinati per l'occasione 
dell' adunanza consistono in danaro, medaglie d’oro, d’argento | confezione, e su quant'altro di relativo. 
Dall'Uficio dell’Ass. Agr. Friulana Udine 10 maggio 1967. 
., La Direzione 
Gu. Fnescm Presidente, P. Buua, F. pi Torro, F. Benerta, 


Il Segretario L. Moncanze. 
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